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stero atìmento delle spest 
postali. 
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Esamineremo anche noi 
dei candidati avversari], 
però quella foi:ma garbata e cor­
tese che non è nel costume del­
l'Ew^aneo e che noi Inyece^ge-
diamo obbligo di buoni c i ^ ^ n ì 
di assumere anche neiìe occ^^ioni 
dell' 
ste 
zaiate e non spingano gh animi 
coiisuetamente miti é temperati 
degli uomini^nesti ad allontanarsi 
da ògn^^parKìpazione nella pub* 
blica; dosa! 

T a j b - ' - . i • . , • ih; l 

e a 
Lo crediamo ineleggibile. A quan­

to ci si espose, sembrerebbe che 
alcunr conti per un a lom mi ms tra­
zione fatta al Comun̂ ^ ;^W, siaî p 

convegni, associazioni, istituti, luo­
ghi pii dove esso'ha fcollóc'àto i 
suoi i;àppreseHtanti; Ciò iritollèra^ 
bile in una grapde città, è^^iino-
sissimo ad |jn p}qco|ò centro, ove 
gì* Interèssi ''t)ohtici si 'confondono 
cogli economici e olii stft alia testa 
dei corpi rapfirfjsentatiyi può far 
cilmente disciplinare a giio pn-
taègìo tutti gli ìnteressi.'Aqnópo-
lizzare i commerci ed Impedire 
possibili concorrente. D'altra par­
te ii cav. Maluta non ha né Col­
tura letteraria, né coltura politica 
e seppe farsi strada grazie ali e-
leganza delle sue maniere e al 
censo di cui la sua famiglia è: ric­
camente fornita. ^ 

'EÌ: 

ai 

lem» 25 d ^ L&ge déniiÌ!fl#% 
Pifovitjciale. — Del resto mdi|sen-

: déiMbiìèiite da ciò, piir HcònóWèà-
do la sua onestà e'}a'%tìk abilità 
Begli affari co(gnierÌÌÌt péî  Clfi 
rìiUcirà"' semto^#itóÌÌMi^Jriio^'Ìfr< 
Mì^missionì vdl GOXÌÌOIIO degli ̂  i- ; 
stitutì di credito, non lo crediamo 
iifSce adatto ;|n un Consìglio Go.-̂  
mainale ove non porterebWalcuil* 
f pedale competenza e la sua ste3r, 

giodestia gli imî edìrebbie di 
prendere part? alle discussioni. 

V?' 

e o . 'itiesmgaali' 

S"gh SI domandasse : che 
a feé'in Consiglio ? Fórse rispòl'" 
derebbe : « non lo so ! perchè non 
hoy'qualità da impórre agli ÎtM-
ed è più fecile sostenere gì' ìffifei 
ressi dei ilavoratorl neìW' Savoia 
che f̂e l̂V l̂eiCiB In ConsiglicJ!^ 

IW^P: ^^«>PteJp<>strej:à che 
^as |a^^^m un^^ociazione.^-
nuca ai moderati per essere pro-

osto consiguere comunale. 

Rapprasentante del trasformismo, 
frapqaioieptó non ft&Wiere fetìùr 
stj^^StlfSli^^i abbìra>^^^ 3n 
^Itrì tempi facendo applaudo ài 
suoi studi 0 al ̂ uo ingegno quan? 
do sedeva a destra. 

vuole ricompensare i suoi servigi 
mettendolo nel Consiglio Provine 
ciàle. : I ' 
^̂̂^̂  Affatto ignprar^te di ogni inte-
fèsse generale un po' elevato, senza 
nessuna abihtà tecnica da far va-
lete, senza iniziative da proporre, . 
la sua presenza sarebbe affatto 
nullaW Consiglio Provinciale: il, 
sU'Ó'vòto ripn sarebbe un voto ma 
là' ripetizione di un voto : guaffi-
rèbbe ad uno ó a due dei tutelari, 
e un Cenno del càp&ó tiri arnmicar 
deir occhiò, 6 un segno d' ecòita-
mento, sarebbe il suo unico crite­
rio. Ma tali uomini ormai vecchi 
non fanno avanzare un paese, né 
lo migliorano. 

che le condurrà 1 prodotti ,delìa 
vaile del. Piave, da feltreeìda Bel­
luno. Oggi invece SI tratta di ptj^y 
chilometri dì ferrovia e ê ì':opera , 
delio Squareina non ci fosse stata, 
forse avremmcìciovuto,mettere da 
parte un disegno saggio e fecondo. 

<4ua(i interessi rappresenta? Gli 
interessi di coloro' che lavorano, 
non dì cpiòrp clSe credono "^ft^^ 
betìe al Paeée stando a Pedròcchi 
meta della, .giornata e nel resto-
córteggiandB le belle signóre. Oer'tp 
è'bis facile agìfe così, ma costa;;; 
molto di più sacnficàre il proprio,: 
tempo alla famigua e alla ^àtt-ia. 

Quali fortune'•difende? Anche 

prezzaixmla delicata W cortéùd 
condotta detzstp.' avv. Marin,.... _ 
(Euganeo del 14 npvèmtag^l882l 

5. . . . . e r^^v ,̂. Mariti ctiiude la 
sua efficace a.vnn^txu,(Euqamo de 
25 Novembre 1883). 

.-t-c=-=-',:* ir 
ÌJ Euaaneo. u^Mó dfW'artè, 

che in èaVàllerìa ha un cattivo no­
me, fa dire àiravv; Marìn quello 
che non ha manco ^nsato. ' ' 

Eccone'la pròva^ 

-' '_-

Jteétera dell'avv: Màri^: 
^€mf: 

« Aggiungo inrine,:^che. il Bòn-
» sembiante, fidanzato della fisUS 

• * • 

^^La «Savoia>) ha alcuni 
ditj'erenti; goi| cretìiamo però valga 
la pena ^i'i^rpprare a djsQV|tej:e 
gli egregi uomini che que tó as^o-
ciazione chiamò a far parte della 
propria hsta m juogp di altret-
pnii canaiaati qeua «oosMiuzio-̂ ^g ,̂ _^ . ^^'a^^^^::^^^àémm 
naie». Per quanto rispettafeiiii., e , Z*-**̂® Jl/rr'*" 

•E 

ti 

qualcuno d'ess^jia stato pérfinof 
altre fvòlte nostro^ candidatof^pu^é 
non è attorno ai loro nómi che ài 
délirìeeta la situazione. ^̂  ^ 
• Sà» ' ' t ó i Ì t ì a* i ÌS l d\ luogo la 

la vostra ^e ne avet̂ efpoìchò IMn-̂ fê  2?^ ^- f^^^^^h poteva consid 
i ' ' ' ,., '^. . >. » rarsi'j-e^forse era, jrpadroile'ae I Jeresse generale dèi paese è assai 
meglio sòstèriuto da » chi sa ero • 
gare-il pubblico danaro ad utyi 
è feconde opei*è pUbblidhe, non 
in dilapidazioni ben pres'to deplo­
rate dà qii^lli stessi 'che ftì MITO 
datò r aiaffifdella Idrò paróla' e diel 
loro voto. 

r • ^m-% L h " i ^ M^M- - > • 
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arcmaiite una rab-* 
ia partigiana vuole éséluderédal^ 

^Jónèiglib^Provincialecbmfféttendtf '̂ 
èosì una solenne ingiustizia':"^''^''' 

Quanto allo S^ttàrcina uòmo po­
liticò non abbiamo paura déile vo'^ 
stre aòcuS^^atteMiamo . f c pie i 

G ogglfftdòiìiè'leriv co 

» negozio ; tanto padrone che dà 
» ij'ùatt^ahni, code dissi, il sig 
»MaMihi hoh lo;«.richiòdexa dei 
» còliti ». ''• 

Citazione dell' a 
i -:" 

'-1-

^41: .fidanzato della figlia dWaa 
3) padrptìe di neMzio può quasi 
» considerarsi iióme il pàdfòtìliel 
idei negoziò ». -' *'̂ '̂ ^̂ "̂  
- Il pubmico r i l P W l à differènza 
fra fe^8'vèrsiotó%^^i^lWnnoi: 
Siate leali r^^^v '̂  

^ • ^ l m' 

m 
l i ' t; - j 

f. 
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Non conosciamo alcuna ragie 
che giustifichi la proposta di qua-
sta candidatura: ne troviamo in-

Irla. E-,̂ yece dì decisive jier 
gli in Consiglio non ' rapprèseritè 
rebbe né gli interèssi;dÌ"'p«^lo, 
né là coltura scientifìBS^ n"è spe­
ciali competenze: non rappresenta 
che il censo, il quale è già rap­
presentato da un numero sover­
chio <;li consiglieri. All' incontro 
non ci pare regolare che una sola 
famiglia abbia due rappresentâ Eftì,*; 
in Consiglio, àrizì tre, se sì'Hiénè 
call?% del conte Pàpafavà. : 

• È :^,|idente, còùfie il DEPtiTfp,̂  
,^^,,.. _^,^,. ,,^,,, .̂ ..JSQXJAIICÌNA. sia còtrìbattutó per 'il 

È l0 routine 4el municipio, assi- suo r'carattèré^fòlitico e sia tì^-b^^^ 
: , ..: : i_. :._, - . _ _r ,,i^,^,_ ^agiior.(}0ij|%ftìngi„uazionl̂ ^^ delle^ 

contumelie dell* ^M^̂ aneo. 
•• Duole ài raoderatr che chi ebbe 

•,TS.^H|^I I 

È ^buonissimo uomo, ma la 
sua eui, le sue idee, le sue abitu­
dini gli imporrebbero la ritirata. 

duo lavoratore, però manca di viste 
quandi la ,?,uaipr!̂ -

Ésetiza non può essere vantaggiosa 
al Comune, il quale ha bisogno di 
essére niùmlio nel proprio indi­
rizzò ;4i^''^tta piànta ;é'%n"gì^^ 
cótidWré là 'facile vita del gìot'nò 
per giorno. 

Grentilî sìmo giované^i's,uoisen­
timenti prettamente cattolici è le 
sue tendenze ' politiche moderate 
debbono necessariamente condurre 
il suo pensigp assai pìii al pas­
sato che al présente e.^^iravve­
nire: troppo amante della vita ri­
tirata non può conoscere ì bisogni 
4^jpQpolo p quindi ,Ìa sua a?;ione 
ìft Consìglio (ì^pnale riuscirebbe 
fiacca ed inefficace! 

È questi pure uno dei tanti 
rappresentanti del censo. 'Derre-

^^ItqÙiJJa porta in Consìglio, pro­
prio nulla, né il modo cori cui e-
gU ;̂ irìg6 la ,?imministrazione^i 
due istituti pii non è fatto certa^ 
mente per raccomandarlo agli e-
Jettori. Lo comprese la Savoia che 
lo escluse dalla propri^ lista. 

'tarlo 

' - I 

Perchè cavaliere 9 Perchè Con-» 

il^aggior numerCiC^ptì f i :^ | : 
lire deputati, chi daî e lotte poli­
tiche sortì sempre glorio sa mèiile, 
qhv gffde tanta,^|nentament9 M^im-

^patìa dèlia cìttàdinan?;^ ,malgrà4<|̂  
là .astipsissin^^ bfltagUa contro lui 
coiribattUtà sia lin deputato della 
Siuistra^ilpstituzionaie : e sembra 
ad essi di vincere la lotta polìtica 
se ringegnere Squareina non ò 
rieletto à Consigliere Provinciale. 

0. 
Bacqomandiamo questo .notìgiea-^ 

j^lì, elettoci de] consiglio !̂ pro^^ls^i 
(àal@i Profê asa e professò ocostaii'̂  
temente ppncipìi UberaU: ammi-v 
riisJ;ratore e,spertìssimo, dirìge prov-3 
yidamente il Comune di Ponte S. 
Nicolò, Egli, di-questioni >agricol| 
e^spertiss|mo, porterà un voto il­
luminato, conscienzioso, ihdipen-
deute in tu t̂te le questioni che in­
teresseranno il distretto e la Pro­
vincia dì P^̂ dô a. '"^ ' - -̂  

p#^ 

• ^ 

L'aìT. Mari liaìita iair Ensi i* 
r •. 

invitare i nostri amici a recarci 
àirurna. • 

La lòtta è stata br^e, naa vi> 
vaca ; abbastanza vivace •per sVP 
glìare dall* apafiffàhche i dormie 

NOI, colsuffragio ristretto, lo si 
sa, da tanti ànni^eWbbiamo p « 
babìlità di '"'vìt'tòiìaì'iiSi^ombatte 
peri-onore della bandieraj per una^ 
lista di nomi che dimostrano corB 
il nostro partito abboffi'di valori. 

Ma già una vittoria ravFerà 
'-^W^ 

nelK nostra abituale' calma ci 'li-

Risponderempjir le rime. Il con-
^ . . . 

si 
à rappresenta con l'mgetj 
la pratica mentre là teoria è ra^-

r • ' ^ ^ 

A costo di essere scomunicati, 
non crediamo che il cav, Carlo 
^^^^ tsi debba entrare in Consiglio,. 
8ff3'iamo invece che sìa or^ di fi-
nivìa col predominio della ^ua fa­
mìglia e.,ielÌ^^.a ditta. Questa è 
rai3preséWa^a dovunque: al parla-
mentoj al consiglio comunale col 
oonsiglìer Yanzettì, al Consìglio 
Provinciàìe, aìUi Camera di com­
mercio, alia Commissiono sulle im­
poste dì ricchezza mobile, alla Com­
missiono d'appèllo delle imposte 
dirette e in mille altri sodalìzî  

sigliere comunale? Perchè un tem- presentata dei professor" Turazza: 
pò .assessore ? Nessuno V ha mai ^ ' " ' " '̂  
saputo. Appartiene anche lui alla 
consorterìa conqmercìale della qìtt|̂ ^ 
Del Testo non porta B1 CònsigtiÓ 
né Idee liberali, né coltura distinta, 
né particolari cognizioni. Piuttosto 
egli rappresenta nella lista (poco 
invidiabile rappresentanza I) l'a-
nello di congiunzione coi clerìcalì,= 

' ^ IT - - ---• 

Per quanto .rì^pettabi^^^^ia que­
sto noni je, che, ricorda la nobile 
resistenza fatta dal Comune di 
Padova al Governo Austrìaco, noi 
•dobbiamo deplorare che egli con­
sigliato dal suo patriottismo non 
sì' rltlH^^mientre lascia il suo seg­
gio eternamente vuoto, che do-
v|||)bB venire,occupato invece da 
altro concittadino attivo e intelli­
gente. 

È un ex galoppino elettorale 
dell'ex deputato Breda. Questi 

^i^-^i 

Ora in'wun̂ ^ =C*̂ osiglio Provin 
cìale in cui gì tratta di con­
sorzi idraulici, dì strade ferrate, 
di strade ordinane e di istituti tec­
nici, «lUM^'iére espérimentàto 
'e provè^^Fu'nà necessità, altri­
menti, il controllo tìèsce impossi­
bile e poco di buono possono a-

ispettarsi gli elettori in simili 
questioni dal giudizio di qual­
che avvocato o di qualche possi­
dente. E ciò è tanto vero che l'ìnT 
gegnere Squareina entra in pa­
recchie Cònimissionì ferroviarie e 
la sua paròlff̂ '̂é sempre ascòltà-
t̂iséìma r ^ ^ t t i i membri della 
Deputazione ;\PrpyincVàfS '̂fosserp 
leali, dovrebbero 'essi attestarne la 
verità. Non cavillate' per carità 
sulla ferrovia 'per Camposampiero 
e non dìlIPsproposìti e bugie. Se i [é, L'avv. Mario sentì il 
quella ferrovìa non avesse avuto 1 dovere di mettersi immediatamente 

' ' * * ' * - -^-- . . . - -^— ' a disposizione del sig. Goìiauti e 
dei si^feì Gvierzoni e VaìU suoi 

chie volte : 
. . . . . Lavv. Mann lesse len a 

sera ì3i Goffredo Mameli -. :.\ Il 
suo lavoro sul ventenne Tirteo di 
Italia è riuscito una cosa assai, 
pregevole per la fortria e per il 
concetto, e massime per certe con^ f 
siderazionìlef raffronti storici, che 
dìm^ìtrano nell'.avy. Marjn molta. 
còUiirà eh un rol)ustocpìerio,an-
chBper ciò che norvWyttiene alle 
dispiùe forensi (t'£tX(;aneo del 20 
aprile 1880.) 

2. Il signor avv. Marìn ha pub-^ 
blicato nel Bàcchiglionb la lettera 
cBe noi riproduciamo. Altri do­
vrebbe, prendere esempio da tanta 
sc/i{é1ffèza^(l' Euganeo del 5 marzo 
4882). "'^^ 

3 . . . . il suo difensore avvocato 
Mann sostenne la forza irresilTi-
bile cori eloquenti argomentazioni. 
Cèrto "ffròrld € l ì s u i r animo dei 
giurati, che Risposero alTermativa-
mente al quesito relativo {V Eu-
garìéo del 3 maggio /1882). 

gò lp in | |«b der̂ *1Mtro costante 
cahdidaS^' Antonio Màlmìgnati in 
C o n s i g l i q , ^ , , • •, •, • ^ : -

1 I " - ^ ^^'^ ' - -1-1/ ' ' u ' 

Dalla diligenza dei nostri amici 
dipende chela vittoria sìa più larga 
e sigriificatip, 

È impossibile che una":m[aggio-
ranza si raccolga su nomi dì cav 
pàcità così contestabile corifè^Buc-
:chetti, ì Zacco, i Morelli, per quanto 
sostenuti dalla potentissima con­
sorteria. 

•.,:-V-

quel tf^niato, ora riuscirebbe torse 
impossibile, certo dispendiosissimo 
r allacciare Padova alla ferrovia 

I 
sappreseatàuti. I quali però^ 

Ebbene, vadano a v g t m ^ o s t r i 
amici, ^abbandoninofeuSBmerzta 
e nq4 iafemo entrare •aìmenolltri 
tre dei nostri in Consiglio. 

Non sarà molto — .m& nelle con­
dizioni del Consiglio attuale, a tutti 
1)̂ ^̂ ^ quando Costituzionale e Sa-
vpja su j3 candidati rie hannosai 
buoni cristianìj ùrgeache la parte 
liberale si rinforzi; 

Imperocché vi è prossimo peri­
colò di una amministrazione con­
servatrice: i Cittadella, i Spalfo, i 
Saggini, i. Mor|itì, i Gucchetti, ì 
Zacco condurrebbero la città in­
dietro, ben indietro nelle vie di un 

- 1 

pericoloso regresso. 
All'urna dunque; per l'onore 

della bandiera e per la vittoria del 
partito liberale. 

•m 
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Tornatamdet 27 ^y ;^ •^ ' 

i lde^ 
Approvansi 

éH - - Ore 3.Ì5. 
rimanenti àff^della 

eìT r istituzione delle 
tio^ii'^péciaU agrarie. 
ipWvaaì pareli n i ^ p tìtolo: 

Kibni agraria é Bcaolòsaperiorì d 
grìcoUura a Milano e Portici^k leg-

e sulla leva militare marittiraa suUa 
oiasse 1884; la proroga d ^ S m m e 
^iOacessMì còmut» del eoBapartiusett-
$0 ligure 0 piemontes^l^fl scegliertì 
di essere tassati sul catasto 0 Itttié 
<ionaegne; e la proroga a tutto 1884 
deir esercizio governativo dello ferr£^ 
vie Alta Italia e Romane 

ziansi interrogazioni : una di 
Guido Baccelli sulle notizie del cho-
lera e sui provvedimenti presi per 
terra, altra di Boux edfTtri sui prov­
vedimenti pel mantenimento della sa­
lute nèl^^sercito. 

Bacceìti dice che crederebbe ne-
^ ' - \ I • 

^ : I , 

eessarlg^iin attendamento pei prove-
iehti da Tolone ; e Ì)fipfeHs risponde 

nessuna notizia diversa h a t f l P 
ro ieri. Se l'attendamento sarà 

attuabile lo farà. 
Depretis legge una nota di trédici 

progetti di legge, che sarebbe suo 
desìderioSFvòtassero prima delle va­
canze. 

irlano in vario senso CairoUjFm' 
^Dèpretis, Nicotera, Papa, Di àan 

iano — poi approvasi la propo­
sta di discutere dom^m la^Jjgge sui 

restiti lombardo veneti 1848-49; e 
espingesi la proposta di J)Ì San GiU' 

«tan^ger mettere fra le primo leggi 
da votagl i porti' i | ^ r ì . , i ^m; 

Àpprovaiisi a scrutinio segreto le 
Itima leggi discussele ^vasi la sa-
uta alle S. 

, ' - ! • 

'•A-' 
-:-. • 

V -

commercio % 
l risultati s t a t i W f a i g l i scambi 

internazionali^t nei prita%cìnque 
ttiesl deU'ariào, sono tutt 'àìtro che 
liétP^èr ma l i a . 
^ 1 1 valor© delle merci stranier 
^venufe nel regnò'^Hiperò di 50 mi-

ioni quello dell'anno acorso, ès-
ehdo salito, a più di 626 milioni 

"'elle esportazioni, che ascesera 
a 517 milioni, raumènto fu di 2Ì 
milioni e mezzo. 

rnW^VT' 

-hiù 

^^01 

Le entrate doganali 

Dal 49 gennaio a tutto maggio 
' d i questo anno Ferario ha rica­

vato la somma di lire 73,812,559 
Ja i . p roven t i doganali. 

V! fu una dimuiuzipne di quasi 
3.,jailioni, in confronto dell 'anno 
scorso. 

Si ebbe però nei diritti ma­
rittimi un aumento parziale di 
lire. 165.971/ 

• E 

La IripUce sfuma! 
.m"'' 
jLà Rassegna pubblica un art i­

colo sulla situazione dell'Italia di 
fronte alle potenze centrali, '" 

Il giornale trasformista dice, che 
in seguito alla recenfS opera del-
ropposìziohe in isfavore alia tri­
plice alleanza, la'^ffoSf'V''amicizia 
con là Germania e con T Austria 
Si' è rafFredatàl 

w , - , , - , 

La maggioranza 
Alla riunione tenuta dalla mag­

gioranza, il numero dei deputati^ 
intervenuti e r ^^ iu t t o s to scarso. 
Presiedev%J)epretis, il quale tenne 
un breve discorso- 5̂  

Dis|e|^|^he, dopo l'incidente di 
m a r t ^ ^ p i i . cui la camera, non era 
in numero, crede necessario si di­
scuta, e si voti qualche progetto 

pimportante di legge, come ad esem-
^pio quello sul riordinamento dei ' 

ma sociale che sì agita nel Po 
Ijèsinef 

Sarebbe una cecità deplorevolissima, 
se si intende^ in taK modo sciolto il 

^̂ Hiòdo di una qùesOone tanto impor­
tante. ^^m0^ ••; 

• j . a - _ 1 " 

situazione -^^^^-SlrÌvon%#lla 
#1 

Il disorcline aumenta e sì propag(|_. 
Bande di contadini percorrono le poa-
sossioni di Ganda, Trecenta ed altri 
^pesi ad impedire ai voloate^osi il 
lavóro. 

Stamane furono tradotti alle caroe-
ri di qui altri 38 arrostati, parte di 
Baricotta e parte di Trecenta. 

lersera giunse il 2.** battaglione del 
9.° reggimento fanteria, e s* attènda 
Un altro squadrona di cavàUorìa. 

Si parla di una fucilata che contro 
ad un propnetano sarebbe tirata su 
quel di Trecenta; ma la notizia me­
rita conferma. 

Anche a Crespino sì fece sciopero, 
#'c839Ò versò proifeossé fatta di un 

miglioramento della mercede. Stasse-
ra i proprietari a questo scopo sì u-
nirunno. 

À Grignano, a Borsea, ad Àrquà, a 
YtUadose si lavora a mietere col per 
cento che vària da 18 al 22, ma si è 
sempre incerti sulla prosecuzione del 
lavoro a causa dell' intimidamento che 
altri disoccupati vanno di Comune in 
CQjpftune ad esercitare. 

ti Giulio, avvocato 
(nuova elez.\ 
Giustiniani Giròìàmo Antonio, 
pòssìdentOà^' 

3. Indri Giuseppe/ comraercian 
te (n. el) 

4* Lion Angelo, commer. (n.el) 
5. Luzzato d!oM. BeytfSmino^ me­

dico {n. el) 

•:fW^ 

_ ' L ,x- _ 1 
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, fosse ricoverato, àhslchi condannato 
*a trascinare la catana.deir infame. 

Dimostrò p ^ ^ o n esistervi truffa a 
carico del Zanetti ed in linea di fa 

*M«itì linea "di diritto 
fatto, perchè le emergehz,^,^^,^^^,, 
'écéro Sfiiceàre chiara ìa;Sua inno-

in linea di diritto, perchà 
non- esìstono gli estremi della truffa. 
Chiuse affìdandosì ali* imparzialità ed 
alla giustizia del Tribunale. 

L'avv. Perenzoni, difenBore dì Paolo 
Durigato, scagliò egjl̂ /pure ì suoi strali 
infocati contro l'Albertìnij che sere 
namenWascoltava le intemerate degli 
avvocatlì^^.' 

Disse che rAlbertini si trova alla 

^cenza 

6. Malmignati co. Antonio, p o s - p i g i u ^ di essere promosso dal grado 
V-'i-i 

V.' 

' i 

iiìa^^''^^ ift-Ì5 Vengo assicurato eh* anco ^tifFer 
,1:."=^ ! 

.-^iaji^-t '-

- h 

• •• 

Mmtata del 27,..^^ 
• . I , 

r , y 

^sidenza Secchio. Ore 3 . ^ ; 
- • - " . ; • 

iani preaeata^i; bilanci degli 
ftternr^Ealrata."":^^^^ 

pprovasi senza dl^ffisione il pfIli 
getto per una maggiore spesa nella 
costruzione degli uffici doganali a Ca-
tània:jja Milano. " •• " i ^ ^ t ; ' " ' 

Sî  votano : a sc ru t in io^re to i pro­
getti approvati ieriii^s- é levasi la se­
duta alle 6.5»*: 

, 1 1 

•• - 1 •m 

Il i i i 

choìera in Francia 

^{Agenzia Stefani) 
• • • • 

^'^AW^'-: 

Parigi, Sì-7- — tJoa decina di depu-
^ii del dipartimento del Mediterraneo 

sono recati al ministero degU | ^ 
steri. Furono ricevuti dal direttore 
degli affari commerciali essendg as­
sente Feriy. I deputati dissero èssere 
ingiuste le misureprese dalla Spagna, 
dairitalìa e da altre potenze verso le 
siavi prfvl^ienti dai poi-fcfrancesì 
non infetti. Il direttore rispose che 
vennero fatte rimostranze per le mi-

e eccessive prese dalla Spagna a 
f 5 i J ^ govèrno attende il rapporto di 

tróiiardel su|g^fattere e sulla gra­
fita dell'epidemia, per decidere della 

ondotta verso la Spagna e le altre 
utenze, che del resto si mostrarono 

èao rigorose deM^^P^S"^^' 
jNizza, Cannes, Freiu^, Bastia e al-
l^iittà hanno prestFpifauzioni. 

farsigliam^^- — L'^inauietudinè 
continua, la precauzioni si ràddop 
aiaao. 

Tolonet ^T• ^ L^ popolazione ra-
cìamai^^pMnchiesta £^^,p|posito delle 
voci che il bastimento Sarthe abbia 
importato il cholera. Il dott. Strauss 
dichiara che osserva nelle atopsie dei 

. choiarosi gli stessi .sintomi osservati 
m Alessandria. 1 "SSìei di Tolone 

cano il rapporto il Faqvel. 

m 

rresti di anarchici 

m^ • VenQpp,aTres tS^ :Vienn%, ja . 
recchi anarchici str^icnen, uno dei 
quali fu trovato in possesso di.una 
bomba, capace di far saltare in 
aria il più splido e^yìcio della città. 

I giornali affórmaoo òhe l^y^pr 
lizia è sulla traccia di copiosi'de­
positi segreti di dinamite e^jlt^Q 
materie esplosive. 

Venne proibito alla stampa di 
pubblicare . notizie inw^proposito. 
UExlrablatt, che aveva pubbli­
cato dei nomi, venne sequestrato. 

Serbia e Bulgaria 
Si ha da Nisch sul conflitto* 

serbp-bulgaro che è giunto ieri da 
Belgrado un corriere al_ rappre-

ap%e§Jante austro ungarico ed è su^ 
bito ripartito con dispacci concer­
nenti la questione. 

m 
n 

a, 

rarese Io sciopero si propaga. 
— Telegrafano alPAdriafico : 
Telegrammi da Rovigo dicono che 

i lavori della mietitura proseguono. 
Dapertutto veun^, spiegata forza 

straordinaria dì carabiméri e dì trupjpe. 
Gli accomodamenti tra i proprietà-

ri ed Ì!^^cciantì, in qualche luogo, 
paiono oWèvoU; ma in altri sono il­
lusori. 

mdente (n. el.) 
7. Manfredini dottor 

professore (rielez.) 
8. Marin dotff^Alessanéro, VÌVO-

cato (n. eJ.) 
9. Marinelli dott. Giovanni, pro­

fessore" (n. é j . | * . " • i^^r-

10. Storni dott. Gio. Batta, avvo-
'"Wìo (n. el) 

l i . Tutri Francesco, professore 
(n. el) 
Viterhi dott Giuseppe, avvo­
cato (n. el) 

1. Gaudio cav. Luigi fu Luigia 
possidente {n. el) 

2. Squarcina dott Giovanni, ìn^) 
gegnere (rielez) 

i% •r^-.^-^J: 

IB". —I -rn-m-r-ar rr ^ -MTffrrmmiiiaBarwiirig-ii 
-••:11 . 1 -
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h 
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• "K^ig«9,,;i*#j_ébTpibunale 4fadott. 
Cavalli giudice anziano, in jaegiiilò a 
richiest^^dal MazzaroUi procuratore 
del Re, in pubblica assemblea, dichia­
rava immòsso itt possésso e nell'.eser-
cìzio delle sue fanzióni il dott. ^ZÌUbttof 

bunai^^g^^^^^^f^i:.::''• ; ' 
^ar€ì0Mèe£). ~ Si fanno granai pre­

parativi per la solita sagra comunale 
che ricorre domani domenica. Tuttpi 
fa presagire che la giornata riuscirà 
splendida e alllegra. 

M S M © . — Il morbillo (varuschi) 
infierisco. Ya raccomandato alle madri 
di tener riparati dalj*at'il!;i loro figlio­
li ammalati. Purg||ii da princìpio, te» 
nerlì riparat^dopo,'per «ón pentirsi 
senza rimedio. 

i¥ 

H 

' i i ^ . • ' • ' 
.;̂ v. \i^ 

^,^1 <=. 

'ùtone^ 27, — Da iersera dalle ore 
sette fino ad oggi a mezzodì, furonvì 
utìtte decessi. 

Tànisij 27.— Fu stabilita una qua­
rantena per le provenienze da Toiono. 

^ l i ^ o r d l s à l e l e i P ^ I e ^ l i i e 
• j i • 

h^Adrìese.-^ Scrivono ail^Adnatìco: 
Gli arrestati praticati a Baricetta, 

PezzoUi, Lama e Magnolina (centri 
principali dell'agitazione dai contadi­
ni) da una parte e 1'accondiscenza di 
quasi tutti i grossi proprietari e fit­
tavoli a stabilire col mietitori patti 
convenie^iti, hanno condotto i mieti­
tori a riprendere il lavoro. Se i nuovi 
patti non soddisfano completamente la 
aspettazione di coloro che fin dal prin­
cipio si erano lusingati di ottenere il 
'So perOiO, tuttavia segnano un miglio­
ramento nella condizioni del povero 
bracciante ed inaugurano un nuovo 
patto agrìcolo fra agricoltore e colono. 

Però, se i pericoli che presentava 

"Vcrosiaa..— Ili^prefatto Gadda è 
Rartito da Verona salututo dalle auto-
rita civili e militari e dagli impiegati 
degli uffici governativi. 

&:vL'ingegnere Bìadago ha portato i 
dettagli del progetto per ìa esecuzio­
ne delia opere necessarie alla ripara­
zione del Ponte Nuovo. 

Furono approvati dalla Giunta, e 
quindi il' sindaco è partito per Milano 
.̂per combinare léi '̂̂ iparazioni da farsi 
al nuovo ponte. Si spera poter finire 
il lavoro entro due mesi e mezzo. 

Dicesi che l'impresa pretèrida la 
compartecipazione del Comune nll 
i"ftggÌQr dispendio. 

m 

' ^-
• ' • - I 

« 

Ì3, 

r*V^*.^>l^'lii-.7;i?j:, la agitazione vennero seoogmfatr, vor 
rei non si ritenesse (in alto) che le 
misure enorgiche di repressione, gli 
arresti su vasta scala, V inlerveuto 
della truppa, l'eccuasivo spiegamento 
della t'orza armata, inf4nteria, bersa­
glieri^ cavalleria, carabinieri; sia stato 
il rimedio più efficace a risolvere il 

CasiiftellBEsSé®. — Ci scrìvono: 
Sabato sera radunatosi in à.ssem-

• • ^ 

blea generale il Circolo Democratico 
deliberava per acclamazione d'inter­
venire a Lendinsra alla commemora­
zione del 2** anniversario della morte 
di Alberto Mario: e quindi, dietro i-
stanza presentata al Consiglio Diret­
tivo del Circolo da molti sòci, e del­
la quale fa data lettura, dopo es­
sersi sincerato che il socio Maistrello 
Giov. Andrea era 1* autore di due ar­
tìcoli che contenevano € contraddi-

, r 

zionì, bugie, offese ed insinuazioni in 
odio a per8#Ì% leali ed oneste > com­
parsi nel giornale lì Barababao e in 
4f pagina dell* ^tZriaHco lo eliminò 
dal ruolo dei soci del Circolo Demo-

• • ^ 

cratìco in conformità all'art, i l let' 
tera A e B dolio Statuto Sociale. 

I n Trlfesuaial®. -^ L* altr'ieri 
(giovedì) ebbero termine le discussio­
ni nel processo Aibertìnì e compagni. 
Dgarono quasi tre giorni animatìs-
sìme sempre. 

Il rappresentante dell'aécusa avvo­
cato Peroni ftefìl sua requisitorìaf 
dopo aver receduto da alòunì fatti ad­
debitati agli imputati, domandò pe 
gli altri capi di imp|||ZÌone un ver­
detto di piena colpabilità. 

Eriz^gai^astìW'Mi^^'^'Seba- " 
dtiàtiò e Giusè^P' Osti esordi tìasr-*' 
landò dì Giuseppa Osti, sostenne an̂ * 
sÈitutto che non sussìsteva capacità af 
delinquere in'Giulepps Osti, avendoi 
egli 62 anni di vita incensurata.: 

Dimostrò che gli Osti farpn^jitfcime 
dei manéggi deUMbertiai.^fPqtìaie 
per avere uno sfai» maggiore fedele 
cominciò ad ingannare i suoi com 
plìci. 
" Combatt l'accusa di ricettazione 
per Giuseppe Osti, sostenne la dì luì 
buona fede. Parlò poi di Sebastiano 
Osti accennando alle trufi'e in danno 
di Sordina, dì Tedeschi, di Raffrignato 
e Panizzolo e dimostrò come asso non 
vi ebbe che una parte affatto secon­
daria. Sostenne in tesi giuridica non 
ricorrere gli estremi della trufia, man­
cando i maneggi atti ad inganin 
fena fede altrui. 

Pose fina alla sua arringa espri­
mendola speranza che le requisitorie 
del P. M. stessero ai suoi clienti come 

I 

.ai creditori dell'Albertini le cambiaU 
e , 

%i'lu! che portavano la brillante chiusa 
e seni'^filtro avviso, addio». 

L'avv. Stoppato, difensore del Be­
nedetto Osti sostenne egli pure cha 
il suo cliente era in buona frtdo, che 

1 

Albertini cui natura sviluppò fuor di 
aquadro il ternoceolo del ladro, sba­

lestrato qui senza risorse pensò e di 
far rohha a suon di gobba t e raggirò 

r ' 

anche il Banedatto Osti. Sostenne che 
mancavano gli estremi della truffa, 
che la parte prosa dal suo difeso non 
era necessaria, cha poteva esservi dato 
civile rOTtpenale. In vìa di^'lpotesì 
dimostrò poi come Benedetto dlÉf si 

• ! • ' 

di conte a quello di galeotto, che 
l'avv. Stoppato assomigliandolo adjA-
Tessaridro Magno doveva prendere 
quel Mo^no per la primaTlrsona del 
verho mMgiareé —• Sostenne poi neri 
esservi concorto fra gli imputati, non 
esistere gli estrerai della truffa**^*^ 
Chiuse depìprando come non siasi 
neppure avviata l%4nq"isi,zìone penalo 
cóntro altre persone assai più colpe­
voli del Durigato. 

L'avv. Mozzi, difensore dell* Àlber-
j I _ 

tiril dimostrò come il suo cliente fu 
vittima delle arti e dei maneggi della 
famiglia Osti, come in lui non cì si 
la stoffa del birbante^ matricolato, 

Fece deirAlberttni la biografia, mo-
ftrandolo ;dìscendlllè da una agiata 
famiglia, deplorando che egli la abbia 
macchiata colla sue azioni delittuose-. 

Provò come nelle dieci truffe a 
• j _ _ _ I 

debitate all'Albertini non esistanogli 
estremi voluti dalla legge per .gn tal 
reato, e che tattorti più sussìste per 
parte del suo cliente una obbligaztdhe 
civile verso coloro che furono ingan­
nati. 

jà^una parola tutti gli avvocati fa-
stenere i loro di-rònò coni^^^nd 

fesiJnnoc^Sli còmi l'acqua e^'colla 

s-

s,.., 

0 

l^cìenza netta co me uĵ ^aencio lavato. 
Quésta àl|^^uìl^|essenzà^^^^^^^ di­

fese-fatte daplavvòcàti. 
Ieri a sera (venerdì) alle ore 8 si 

pubblicò la sentenza. UnaTolla di 
ges^^era stipata n^^^sala di udien­
za è' stette li rassegnata e curiosa 
per circa un'^fl^ ad ascoltare It^ian* 
ga, ma ben elaborata e coscienziosa 
8entenz%^f ' . ̂ i^^-^ • 

Premesse le OBservazio||L^ ì̂n 
di fatto e di dirittòj il Trìlriiaìe con-
dannava: 

Albertini Giacomo a 2 anni 0 tre 
• - . • • • ' * w 

mesi dì carcere ed alla multa dì lira 
i6oo:«-

i l - - -

Osti Benedetto ad 1 anno di car-
cere ed alla multa di lire 100. 

Osti Sebastiano ad 8 mesi dì car­
cero 6 350 lire di multa. ^«^11 

urigato Paolo a 7 mesi e mezzo 
i carcere ed a 150 lire di multa. 
Zanetti Paolo a.3 mesi di carcere 

ed alla multa d?^ra 250. 
Computava per tutti u carcere sor-

ferto dì 14 mesi ed assolveva il Giù* 
seppe Osti. 

Cosi ebbe fine questo processo che 
durò per dieci giorni. 

E qui cì.qprre l'obbligo di fare 
nostri più ampli e meritati elogi al 
Giudice istruttore Steneri che nel 
presiedere e svolgere questo arruffa 

I tìssìmo processo diede prova dì una 
I perìzia veramente rara e preziosa. 

i^wh — Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Zon 

Ieri nella mia relazione sul Festival 
nel giardino Pacchierotti è sfuggito 
un perio^^^cha mi stava tanto a 
cuore cioè':"' ••^^^: . 

« Il sig. Ricordi generosamente 
poteva tenerlo tutt 'al più responsa- j «concesse l'uso gratuito della mu-

; ! ^ ( i ; ^ l • 

f 

bile dal reato, di cui l'art. 627 dal 
Codice Penale, mai dell* art. 629. 

L'avv. Negri, dironsore di Paolo 
Zanetti, provò come il su|y|ìfaso non 
prese che una lontanissima parte ai 
fatti addebitabili, che per lui UAl-
bertini rappresantava un oUintio col­
locamento, che pel primo fu colto al­
l'amo tesogli duirAlbei'tini. Fece tut­
tavia la difesa raorAlu dell'Albertini, 

« sica. » 
Ed aggiungi : 
« Il sig. Ascoli genorosamontoio'm 

« ministrò i vestiti per le scolte me-
« diovali. » 

Così pure i l , J t n o r L a c h i n ^ i ^ t ò 
del Pìanfocte e dall'Harraonium al 
patriottico scopo. 

EuSTOKCIogCAFFI. 
A compiotare i ricordi dei be« 

esprìmendo il desiderio che questi j «emeriti dobbiamo poi nominare l'in* 

.̂F 
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jgflgnerPpWrio Civita I,evi è 1* 
^télriie Ifìttnioipale »iig- Dona che 6ep^ 
péro moltiplicarsi infa^lfeilU^com­
pletiamo pure gli éiogi cd^^Sa t i f lo 
pittore Oavaìlmì* ; ' ' ' ^ B F - • • 

H a F ^ * » ' - i'osdoftD.i^^^iunédi) 
evveiàVlidanqùe Ift grandiosa solen­
nità delta inaugurasione della lapide 
agli s t ade^^adu t i per la patria in-
^Ipefìdenzi^^no trentaq|attro ì no-
naudéi morti e ap^a^ongono dal 1848 
in poi a tutte le fadsJlIl'epop®» î el 
patriafiìsorgimentov sono citeiiitte le 

= . : ^ ^ • . - • : ' - - -• •-

^ -

regioni, fra cui -un trentioìr ed un 
rjestìno. 

Sappiamo che a tutte le associa» 
jit.cittadine fu i»andat(|J|ivito af­

fé* intervengano; non dubitiamo 
cha vorranno tutte intervenire colia 
loro bandiera, 

Ls cerimonia sarà preannunziata 
llpsuonp. della campana dell'Um-

versità. 
: • - • ^ , 

Fin dllflbattmo sarà chiuso, per 
motivo d'ordine, l'ingresso da Via 
Università e rimarrà aperto quello da 
Via PoWci Alti. 

i n tale occasione sarà pubblicato 
«n ópU3colo.ln,xui vi saraimo le ne-
crologid dei caduti e vi sarà premesso 
un raccontò della spedizione di Sorio 
^ cura del prof. Gloria. , 

I?'èr t <5li?.TOHS®gĝ n̂ l s ial i©'!Il-
aaoiBilmisloiii. — All'oggetto dì dare 
«secuzion^^Lprastiti ipotecari con­
templati dalia legge 8 luglio 1883 la 
deputazióne provinciale ebbe ad invi» 
taro tutti quelli che produssero a tem­
po ufffl le loro domande, ad iriSlAare 
•6ntro il prossimo agosto ì documenti 
«ompirovanti la proprietà e capacità 
4ei beni che eì propongono aàsoggot-

tare acyip9* ,̂̂ '̂ î accompagnati da ana; 
a ròìftóìfie ìnfepitoiivw^n av^er. 

t e n z ^ c l ! ^ cer t iO^i censuari ed ipo^ 
tecari saranno richiesti direttamente 

degtìa mani 
stfi egregia dilettai^lf 

lemPdi «18 mwi 

ffi^CBarone Alfonso FaìchìS^Bgre-
izìaehente i signori Oiasoppe NWarinì 
6 Giuseppe Vesentmi, 

Mi^Lucrezia) 
Ottima 1* intarpretàzione dell 

media in un atto :Mtse^fó arlWòlì ÙX 
un testamento bizzarro. 

Acclamati i signori Carlo Morpur-
go, Giuseppĵ ;, Navarini e Ottone Ga-
ravatti. Perfetti gli altri. 

.'••-••AJT,-^' 

one di;st ima a ' qoe^C^ i t t oHa , . .é v e % ! .pro.peftd.Bva • per, ̂ ^^- CJ s t r© , « H . "*^^-^'''"pi?i|ó,|^1l 
^ r m i del papa ; ma avendo F r a n c e s c ^ l b n a l e coi ràr«tiriale onde 'cos t ru i ra 
) degli OrdelafQ ricórso all*ftitito d e ì » u n à Wl-ovia fra Suakim e B e r b e r * 
, Visconti. .questi.,che-ei*'li&'stra|>-otetf*P»™>^ntìi^ Ùo-

fecero mutar consiglio ad Innocenzo'"WlSni. — G.atlfifn© dichiarò che le 
1 II 

. iTJ^lVj-

. L 1 1 

' . ^ ^ - : -

^^ IIIW* m « 5? 
^Jrriauù?;^. 

lori sera (vonardl) ebbe luogo le 
prove della Carmen^J^^X BiZéi ; andò 
benissimo. 

Stassera esBenWvVVà prima rappre­
sentazione al Teatro Vsrdi possiamo 

1 1 

calcolare su un vero succe^^so. 
In chiesa, al ca-

tle condendo come i ^ 
parte^l tal ìa provenissero dal 

l 'a«^t|8pe dalla potènza de* fratelli 

lega offensiva e difensiva i j ^ Àldir^ 
brandinò, marchese d * A 9 | é g " vìes-

' rio di Ferrara pet la M i t i Sede © 
MódaHii^pip l'impero — coi Gon­

zaga signori di Mantova e Reggio» 
con Giovanni Visconti da Oleggio, si-

nore di Bologna, col marghese di 
tonferrato, vicario di Pàflij con Si­

mona Boccanegra, doge di Genova, e 
finalmente co|jA^|cheria da Pavia; e 
per tal modo an lì che diminuire i mali 
d'Italia, crebbero colte guerre, colle 
inimicizie e colle cala^^ità d'ogni sorta. 

^ » > • ••'• 

i 
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Te , ì ^ ramua 
• - l ' ì -

umr: 
• - t 

.-'^•Ciik-^ techismo. 
Il parroco interroga il figlio di un 

banchiere : 
,— Come distinguete voi le buone 

dallo cattive azioni? 
E il bambino: * ^ # , 
—r È semplicissimo : le buone azio­

ni sono in rialzo, e le catt ive in r i -
basso/ 

Stefani) 
•èm 

M&U&Ulun a c t l o State C i v i l e 
del 26 giugno 

Magete©-rr^Maschi N . l — Femmine 1 
IBIfflrSl, —Dorella Maria di Angelo 

di giorni 2 — Aramini Elvira d'anni 
4 1(2. Due bambini esposti. Tutt i di 

^ s e ' A n d r e a f r f ^ . di anni 70, 
villico, vedovo di Teolo. 

; , : r ^ . ' • • 

SPETTACOLI B' OGGI 
1-' 

^Tii 

'\^-

%0»«l l . : W^^^?^ Si rappresenta 
-Ore81i2. 

»-• 

^^^m 
& 

'^[-

• 

1. 
I ' TI Ì F - , 

>•»•;-

dalla Depu ta l^e ai^gpettivi ufi 
— Domani .; ^| | '€» a . segno» 

i p p i c a ) avranno Jupgo li^^^ercstai 
iaioni di tiro col seguente orario: 

«ocì a l^r tenent i alla prima categoria 
•della classe 4854. 

Dalle ore 7 e l̂ SS ant. alle 9 ant. 
i soci appartenenti alla seconda ca 
**egoria della 1863. 

libile 9 » 12 ant. R ì^ r i e 

» 3 » 4 p. » Lìbero 

• • ^ * ; « & - *• '̂  *l^ P°™' gara,^aUa 
nquale peranno concorrere tutti gli 
Inscritti nella Società. 
.,' ^11.. S a l c s ^ ^ ^ ^ ^ g n u n o sa come j 
M munic i |^ àWffpoceduto al gran-
-dioso lavoro' del restauro della Sala 
^ella Ragione, e come i! Jay oro rela-

sia stato assunto dalia-Ditta Mo-
ffitsk, qi^^rflppresentata dal signor 
Àilirea Andreis, ora candidEÌto al con-
SiglìS^Smunale por pàffe dell'Asso 
^iazione Costituzionale. 

atalmente corro con insistenza la 
•voce, che ^^rà senza dubbio esagerata 
aia in cui u « n d o di ver^dev© pur 
Qssai^^cor^^oiqè, non ostante u 
restauro, pio^ffSfiife prirnal 
,iMa come furono*sB'rvogliati dunque 
flavori dall' ufficio tecnico munici 

] • - • 

pale? 

GS©-Con* cav i l i a . '̂ ?̂ Doniani (dome-
siica) avrà luogo una assemblea ge­
nerale dei HO ci alle ore 1 pom. per 
deliberare sul -Ifpente ordìhe del 
•giorno: -ms^'' 

if^Lettura del processo verbale del-
làtprecedente assemblea. 

2. Relaziontì de.L.„.EjmsorÌ .sul con­
suntivo 1883v 

Carnien — Ballo: Ba^eelshr 
" In P i a è » a vm^m 

Serraglio Bach aperio 
ant. alle 9 pom. Alle ore 4 émUe 8 

-

e ore 9 

5 ^^.mr^::'Senato ' ̂ - Ferry 
essendo indisposto fa s f ì l l n i é dalla se» 
duta. Dopo osservazìpnì di Broglie, la 
discussione dell ' interpellanza di Ga-
vaUVe suU' Egitto fu rinviata dopo la 
Conferenza. *• 

!uflì8prui«slL^ 9 9 . — L a Gazzetta 
Ufficiale pubblica un' ordinanza del 
governatore del Tìroìo, proibente ogni 
pi^eparativo, segnatamente d ì sotto­
scrizioni per un monumentò a Pra t i . 

i P a a a r ® , S9f. — Si è incendiato 
il polverifìcio Amedei a Mercatello 
Talamel to; due mortii^E 

Ii«?i!S«lris, ^ K . - - . I l bill sulla l'i-
fórma elettora,]e fu approvato, lì bill 
essendo approvato senza opposizione, 
Gladstone domandò che si inseriscano 
nel processo verbale le paróle : No­
mine cdtiradicente. . M 
•tm^^^W^i «9 . ' ^Comuni •— Fit-
maùt^ice dichiara j^Ue, in seguito al­
l'opposizione flelle^'l^tenze, il trattato 
^el Congo non sarai ratificato. L'In­
ghilterra farà un ntjiq.f||̂  trattato, ten­
dente a stabiUre una commissione, 
incaricata di ^ e g o ^ ^ l a navigazione 
del Congo/."' I ^ ^ P " ^ .1»^^. 

IjwiE^pa, ^K,: —• Il Daily News 
^^^^'A} ^ordi,p|pìngono la rifor. 
ma elettorale,, essa ripreSieaterassi ;i 

proposte finanziane yenAWd> sóttdi;^-
ste alle potenze martedì; eglMccon-
sente che si discuta lunedi la mo­
zione di biaé^W. . 

Nigr» ha annunziato a Granvilla* 
«he l'Italia accetta la cònvoc^^ziona 
della conferenza pel 38 gÌM'"®**'̂ ' s* 
farà 'fappffieentarej se lo^^^tense vi 
saranno rappresentate* Nigra rappre­
senterà l'Italia alla conferenza, assi­
stito da Baravellì. -^cm^ 

S*leiif»fewffg<», ^ 9 , •»" Il TouvnaE 
de S. Petefsbourg^ dopo dìchiat^azioni 
del gabinett^gigiese del 24 corrente, 
esprime il dubbio della possibilità di 
sottrarre l'esame dalla conferenza alla 
questioni di neutralizzazione e di Oc­
cupazione, mmm-
•- liSìMàris, .®^,—"TutWfpotenze 
accettarono la conferenza. I ffabinettì 
non risposero formalmente alla comu­
nicazione inglese, circa l'accordo an­
gle francese; la maggiòir parte desi* 
darerebbero che prima i parlamenti 
inglese e francese si pronunzino. As­
sicurasi che fra te potenze meno di­
sposte ad accettare l'accordo siavi la 
Russia, che dicesì accetterebbe la neu­
tralizzazione del canale, sr|g^,farebbe 
grandi obbiezioni alla neutralizzazio­
ne del!'E^ittò?*^ 

Sg§Lsafeia*a, Zt* — Lo scambio dì 
fucilate stanotte fa più forte dell'or* 
dinario. ^̂  

X«O2i<lr0. SQf. --^ Un memorandum 
comunicato alle ambasciate propone 
un prestito di otto milioni dì sterline 
garantito daU|Ii(ìghi!terra; la riduzione 
del 1(2 per cento degli interessi; la 
sospensione di ogni ammortamento ; 
la riduzione delle, spese di ocoupazio-

•ne a carico dell'Editto. afe 
€«9@tainatlffB«sss®li, ®f. —Lapor­

ta interverrà alla conferenza. 

mmm 3^90 
- h 

t ipi V , r ili _ 
éccellènt^J 

pietre a prezzo molto irj i j ipb 
Eivolgersi ad A.. Godermaièr ÌEII 

Ponte del barcaroli, d 733, Ve 
/••a. • • 'l> 

• 

,^^i0iuooatori non v* inganno \ S _ 
Vincite sono riserbate gfl^Mase^,,^^ 
Luglio. 2 AmU secchi e l l in Tefm 
certissimo. Avrete ancora (abb#ltiwit 
dovi per un mese) 2 ntirneH a posta. 
Sàbato intanto avrete una prima pro­
va delta mìa abilità. Costa per ana 
volta Lì 8, per tutto il mese L. J_Q. 
Dirigere lettere raccomandnte al 
rettore del giornale il Demone 
De Coronari 73, p. ultimo, Rem 

\rmmA i •''•T^'•^? 

.=^^1. 

-^. . . -^:_-. , -

"1 

Via 
.--.iX-.'i'- •J-

•à-^ 

A . M.'D.- .pdNTAK4 

•̂  .---.Ji? Si'̂ ?. 
F. ZONrD««oj-e. 

ANTONIO STSFAHI, Gerente re3pm<iàbile 

^«*^«- » S f a n n o a l l o r a ^ ^ ^ i o n i giibrali, e 
a nuovo Pàrlamento^^tóinerà la 

•!V 

'M 
w*fe-
•l -

jpad^óua 

WndM ìiàMma $ 
contanti £ . 95.20. 

J L . 

:m 

•n 

•J:J. 

3 . Nomina del Segretario. 
4. Comunicazioni della Preàìdonza. 

. ^ © © l a t à F5fl̂ ts*s& € o s s a . ^" F e -
steggiatissimi fvu'ono veri a sera t u i -
1,^.,nostri intelliguati fìtodrainmat^^ 
sriella commedia in 3 aiti di Leo di 
Oastelnoyp'i oonimedia del resto jn 
cui l 'umani tà dei caratteri è deli­
neata pochino pochino. 

r • 

Nella scena del secondo atto la si­
gnora Virgìnia Puao (La Marchesa 
Claudia) strappo al numeroso uditorio 
un*Ì |plau^^jinc6rÌ3sìmo. Si fu una 

fine corrente * . 
fine prossimo ,. 
0enove > ;. . 
Èanco Note, 
Marche. . ; . 
Banche Nazionali 
MoMliàre Italiano 
Costriiziòni 
BarSKè Venete , 
Cotonificio veneziano I 
Tramvia Padovano » 

95.20. 

p[Uestionè di riformasre la Caméìra dei 

StBiml®, ^;|9^i-4":liiSoVerrió- esamina 
progetto per attaffatirC l'esercito 

delkifelndie. V 

ESTRAZIONE IRREVOCÀBILE 

78. 

30 

» 2185 
816. 
383. 
192. 
2̂24. 
360. 

•A 

• ^ - ^ 

VI- -rW 

-^^ h 
' C, 

' - r l-£ 'r 
Ifc : 

, ^ J W ^ ? > J T ^ -

1.23. 
? ^ ^ " r * 

-^ 

, Ì B S , — p La CastelfidardOf 
dopo compiuta a Zeija la missione di 
CUI era incaricata,;f|è r ipart i ta per 

\ Assab. Hannosi ulteriori part icplan 
dell 'anzidetta mìséiotté. Il comandal ì t^ 
d autorizzato a condurre seco a Zeila 

\-<É 

r^lF. 

- • - -

-;•.'•? t ' ^ 

- I 

« t 

Ifflfi 
co fflMicjm'T® 

Il conte Antonelli, e Io Sceik Abder» 

soia all'intimazione ricevuta nlasGiO: -̂  « . . . , , 
liber^lfti^famiglia di AbderriWan dff ^̂ ^ t . ^ ° ' l ^« '^^^^ *« domande 
più mèsìiarbitrariamehte trattenuta, I biglietti si vendono esclusivamente 
pagò ad AEderrahmann una indennità 1 io l-Opl presso il Comitato. 
di 2000 ialieri, gli restituì il basti- , In PADOVA presso la Congregazione 

Autorizzata con R, Decreti 
10, 16 Marzo 1883 è 8 FéSb ' 1 1 

La sóla che abbia destinato, in 150,000 
biglietti 30® S*r©5Ml dell'efiettivo 
valore d i Blre #5,®®@, cioè: lire 
10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 

^ ^00,'-,-3^ ecc . , ^c . -mm^i--
Ogni Biglietto c&ncorre per intero 

a tutu t Premi: 

mento indebitamente sequestratogU^^J 
fece publìce un atto di rispetto versò 
il Re e verso r ltalia,^;P^^estò, solenne 
giuramento dì non molestare i 

LTr-M^JS-

^fi '^ i^a-i 
d^Oarità. 

' - •M ' . t 
3262 

La Sezion^,,4*ofcteria del Gomitato 
esecutivo dell' Esposizione Generala 
Italiana di Torino porta a conoscenza „;„.„„; J , „ I Ì „ „ : « JJ «..«•.«™««,;^:I^ « . , , . , . I I „ •. l giatori Italiani e di proteggere da a-* del pubblico, che appena la apposita ;&IFP,.^ „,. Ì „»„^„„„ Ì U « I J „ « ; ^ J-. ^ . • ' A /• . i I ^ 1. mico ffu interessi italiani* .sisi; 
Commissione avrà termmata la scelta ^ *** 
a r ac(iuistOji.^§i premi inferiori al va­
lore di L. lOOÒ Sarà iìssata IVepoca 
dell 'Estrazione della grande Lotteria 
Nazionale dell* E^iposìzióne. 

I 6002 premi ufficiali del-valore com­
plessivo di un milione di lire sono 

• L ; 

composti di un gran premio in Oro di 
^ff 3C3,000, un altro gran premio ìi^ 
^Wo di L. 100,000, dì tre premi ar^^ 

ch 'essi in Oro valore di L. 50,000 o-
nuno, tre da h- .t'^fiOQy tre da L, 
0,000, sei da L, 5000, nove da L. 3C00, 

quindici da L. 2000, trenta da L.iOOO, 
f^it^lacìnqus 4* L* 500, novanta da 
L/ 300, centoventi da L. 200,.|recen 
da L. 100, milledueceatonovànta da 
L. 50, millenovecentoquarantaquatfró 
da L. 20 e diiemilacenlododioi da L. 
10 OguttUO. i4 

I b giietti sono in tutto tre milioni, 
divisi in tre serie di un milione ognu­
na. Ogni biglietto costa una lira. Per 
r acquisto dei biglietti rivolgersi alla 
fazione Lotteria dell 'Esposizione di 
Torino, piazza San^Curlo, 1. 

PER tlRB 

^ ' 

Paip ig i , 1SK» — Una lettera aio-; 
liboiWiTpfFmipe Vittoi;|£^ dichiar^^i, 
che dovette lasciare Sa casa paterna, 
malgrado il suo profondo rispetto pel 
padre, non potendo partecipare ad atti 
coatran alle sue convinzioni polìti-

e e alla sua fede religiosa. Aggiun­
ge che è deciso di sottrarsì--a solida­
rietà Gompromottenti; d'ora innanzi 
manterrà il silenzio. 

i! &. BICORDI in l i 
SPEDISCA: 

PiàFigi , ì̂ K, — Il Temps ha da 
Belgrado; Se la mediazione austro-
russa tedefot^^l^ouflitto serbo-bul­
garo fallisce, si riunirà a Vienna una 
conferenza, 

*aiu«la e C h t i i a 
^ ' . • 

f i l a r lo g^torleo 

SS8 G I U G N O 

Il papa Innocenzo VI nell'anno 1858 
s'era fortemente impegnato in una 
guerra contro Francesco degli Orde-
lafft, ij solo che avesse resistito allo 
menet alta politica del cnrdìts.ìle Egi< 
dio Alhornoz che i signorotti della 
Romagna aveva tutti sottomessi. La 

H a u o l , %%, — Una colónna^ che 
andava a occupare Langson sostenne 
due givvrni di lotta, ebbe 10 uccìsi e 
31 feritil̂ ^-

Il generale Negrier con rinforzi rag­
giunse la colonia a due chilometri 
dietro Bacie; attende istruzioni*T^-
nerali chinesi Vuongly e Mony sono 
entrati a Langsoa Bacia con dieci­
mila regolari chinesi. 

C a i r o , Z'%^ — Annunziasi uffi-
cia\mtìniB la caduta e il massacro di 
Barbar. -—Dicesi che il Mahdi abbia 
attaccato Kartam e che fu respinto. 
Il Nilo ot esce rapidamente. 

BiSiP© (13 ^Ii isJca (valore ef­
fettivo) corrispondenti a lordi 
Fr. ^ 0 marcati, od a netti Fr. I O 
marcati, a scelta nel Gran Ca­
talogo Ricordif contenente 50,000 
•opere. " • • 
numeri della Uazi^eitst I9Ita^l-
c a l e (Un fascicolo dv otto pa­
gine illustrato ogni domenica). 
—-Abbonamento dal 1.° Luglio 
al 31 Dicembre 188i. , 

.S'otogvafòe a scelta, o t a ^ i 
primi per la soluzione delle Scia­
rade e Rebus. 

-. 

Pili i benefici di un q u a r t o premio 
straordinario ed 'I CfaleisdutrSa 
UI«Bslealo di G. PalosGÌii pel 1884. 

i l i 

SÌ spedisce gratis un n u i r a e r o t l l 
sa^sS%,§^^l3^VOSfs^5ai«ia'dòli* *t'«1̂ 5 • 
SIÌ :" !"! '^ ""i^L^,a€z^tiÌiì a chiunque 
ne faccia nchiésu anche con sem­
plice biglietto di vìsita munito d* in­
dirizzo alla 
Dir. della €Sia.^!r>sitm M u s i c a l o 

in Milmo^ 

Gli abbonamenti si ricevono anche 
presso la filiali di Milano, Firenze^ 
«owa, NapoUj Londra. 3300 

i = ' ^ ^ . . ; }• 
-''I 

.•- i i ' i e- •.-

Cliirarp • Mraiiica 
già per tredici aaai primo ai 
stente ,̂ , e sostituto^^afe Profèssa»^,;..;,,; 
.^rasdj e Koha ia Vienna tiene 
aperto tutti i giorni iLproprio.aa^ 
ginetto nell'abitazione de)L,,defuaÉo 

cbon con ingresso ^ j ^ | p Wfbn 
e , M , . , ^ i | t ó s s o " i o S t * ' 

Imiento PedroccKi^P. ••:,.;̂ î :-

_ L g e s a e r e garantite pfir 
10^anni,e cure i g i e n i c h e , s p | ^ | 
della bocca. 

ÌA1A 

e-. 

d^usEPPE imm 
Oltre alla spedizioni airiaizrosgS 

VENDITtìANOHE AL MINtJJO «|i 
CiappsjSIt t a c i l i ® € s r o di 86tk;'aii' 
feltro bassi sul fusto di tela; 4«mi4i 
tutto feltro flosci, neri igb jan^ ' CSI-

per società: C» îi'̂ f"; 

- . - I 

nìciati da^occhiere^ bt^rreSa di 
seta; ecc.i' éec.^^i assumoto eom-
missioni per colp'"di mùsica, MM 
cietà ginnastiche, guardie raumc|p 
campestri e boschive.Il tuttoa P ^ Z Z f 
FISSI DI FABBRICA quindi c^EI -* 
LEVANTISSIMO RISPARJIIO peî  l'sg 
quirente. (^ÌT^^ 

-f 

r 

. T . . Ì A T r . a 4 . 

-J•«^•^, ;^Fl^ 

che al Mondo sì conosce 
é il 

fabbricato nei Latifondi di Lombare 
dia; distìnguesì e tiene il prìqaatd 
fra tutte le prod^uuionì di egual spe­
cie per le sue pf^'rietà sostantive ed 
igieniche nonché per la particoUra 
sqnisî ^^zza e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissima 
digestione è raccomandabile in ispĝ -̂  
cial modo ai deboli di stomaco ed aP 
convalescenti perchè ne usinq^iitanta 
grattuggiato nelle vivande coma per 
aggraditissimo companatìcOv . """• 

A -I - - I h i _ ^ ^ ^ ^ H _ ^ 

r s"' 

t = 

,-^À 

1 ^ 

•"^l.^èfe^r 11? 

3.59 

Franco d'imballaggio o d'ognijoa^ 
sa in tutto il regno Re ne sp^discoaci 

Si spediscono pure alia uieiealma 
condizioni i segnanti articoli; 
IC. 2500 Crrnsaa vecols la L. 

:& 2.500 ^srs&vlu&'a s>v 
Kero . . . . 

» 2.500 BssE-r*». Cr^^so 

» 2.500 S a l a m e c r u d o 
d i mum 

^ 2.500 S a l a m e é 
""• c o r o . . . . 

5̂  1.500 S«aS«la g a l a i t -

Ulta • . . . 
» 3.0Ò0 due soiUtola come 

sopra' . ."'̂ *f̂ ,̂ 
Spfidire l'importo antìcìpatfi ad. 

ffilVRI€a ii0L^A1i*i,' MILANO, Pre­
mialo SLabilimàiito Prodotti Alimaar-
tari in Loreto, Subt>ovgo Porta Vo^ 
nexia e deposito in Ciuàj Corso V ^ 
nezia, 83. . .^ 

Catàlogo Gratis a richiesta^ 
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/Provincia di Pàdova) i' 'i-
b . 

/Provincia di Pàdova) 

Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per cure che per IVesportazione di 
-ftc«^ia0 e B'giàigo ..TasF^SBiile, 'n'onchè, dell' A'c3|4ii'""^"H9®"«l«dovprqiEif^**"' 

La Direzione avverte cM dovrà: sp^o.malgrado respingere i dozzip^nti provenienti da 
quei Comuni che fossero ancora in difetto di pagamento per cure prostate negli ttnni 

• - l ' I 
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' -̂  ̂ 0-̂ ; vî V5;r'y 
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^ ^ 

&uariti coi CìSAEETfl ESPIO. 2 fr. la scatola 
OppressloidSt Toss i , M a ^ é d d o r l , Sg^evs-algle 

VenOita all' ingrosso :, J. ESPIO, 128, me St-Lazare, PAmoi. Esìgerò la 
Beguaturaquìaccauto.sviOgal GigareUa.rro l'ani//nl«H«/e,farmao/atf8/flâ nó. 

' . r - ' ' -

DeppsHo presso A. ^tANZO^U in MiUno, Ronsa e Nv^poU. ̂  Vendita in ^ìa^©isrs& nella 
Faniacie Cornelio è Flaheri Mauro. 
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La Rappreeontanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l*acqtià farrugi 
nosa della rinomata Fonte di Pejo, è la a^a^Vera ed Unica di questo Comuney es^a | 
viene s teerciàt^^gl^plp deliberatario 8\àrìQt Bellocan Luigi di verona. 

.flijestUcquà ferrugihosà a fét ta dei Signori Medici più distinti per la giusta pro­
porzione, degli alcalini, per la ricchi^zza del fer rose per l'abbondanza del gaa acido 
carbonico cEe la coftserva inalteràbile deve p r e f e r i t a qualsiatìi altra acq«a feWÙIitiOsa 
unica per la cura a domìciìiò; l 'acqua denominata Ìndica Fonte, non esiste in òues 
Corauno. r 

Chi desidera fare un'ottima cura deve-ìsservare che ogni bot­
tiglia porti IVEttichetrtsn, impressovi il tirobro esclusivo del Co-
ranne di pejo t^^lnigresa L|>igi Bellocari, Veroha. 

La Aappfesentanta Comunale 
Moreschinì Giuseppe, Capo Comune (Sindaco) r - Casanova Luigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova GiroiamQ^((ionsìglieri) — Benve­
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marini'Matteo, Cornino Salvadore, 
vl^incenzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Pepp^jto generale presso l'impresa I/. SS e H o c a r i J^i Verona. Vendita al minuto 
presèo ,tntti ì signori farmaciati dì Città e jProvnicia. : ^ | t e 3274 
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.corredata da bellissima incisione e,J|^ una interessante raccolta di letture istruttive. 
ÌQqe8t')0pera originale nifre sap^ì consìgli pratici coriiro ie emissioni seminali invòlonta-
fi^ jB Jjer ,ii HcMpero d©flHà ff<BrKavlrÌI© tkifiBcsBiiwHÉtt in causa di masturbazione ed 
eccofiai sensuali ; oifre pure estesi cenni ŝ î glì organi genitali e nozioni sulle malattie 
segrete, con ret^^f^ jf|.ruzip^,^^ya;:,|prp cura.' 

JEl^ganto, volume in 16 rìcqatneate staronafeo, d» pae. 284, che,ai spedisce sotto .sé-
jtóeTOftContro;,vaglmpqsta!e di'Lire!tìir~^-' 
' ; Dirigere le feoitomissìbi^i'àìl^ài^tpre P . 

iflfef^Mzione Centrale, Milano. 
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^ : ; - Etjstinta con Medaglie alle EspòSiziorii Milano,! 
Trancoforte sfm 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalla Mrcas lop© ^delSa' 
Faskst© i n Bres©^^ dietro vaglia postale. 
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100 bottiglie aqlili 
vetri e cassa .' . 
50 bottiglie acqua 
-vetri e cassa . . 
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Oas^e e vetri si^^|o§sojno rendere allo 
stesso-pi'tìzzo affrancate fino a Bresciaiélirim-
Uorto viene restituito con vaglia postale. 
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iJLon̂ e joiperalé di fama secolare ferruginosa e gasosa. r— Qoarigipne sicura dei do-, 
lori di sto^i^co, malattìe di fegato, diflScili digt^atloni, ipocondrie, palpitazioni di quor^,, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

P e r l a cura a domicilio rivolgersi al ITOfirfflttffls»® 4Ì©lla Fossa© tioi Br©scs3@ ' 
^®m«^IffE'B"H'S, dai signori :Farél%ti '% dèpoW^^^ J%Ì^« • - , 
Io l̂ ^«iffi»-tfa deposito .principale pressò V Agenzia della Fonte rappresentata dal si^. 

Iii2pp.o,4s%^®^ia^®9 piazzetta Pedrocchi.N. 534 A, e pre^so,la,Ditta^i'*ane>^iJtf^«t<ro e C.j 
e aiie ^uvptmcie CorneliOj^^ernardi Durer e Bacchetti, '-m^^ì , ^, 
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Diavolo 
Colombo 
Liquore (Iella Foresta 
•Guaranà 
'San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

SoGielà Italiana ili Trasjorti Marittinii 
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PARTENZA 4 : J 15 D'UGNI MESE 
J'U.-r'jièi 

DELLr4 

1^ 4 ^ defioislto él WiHI Ì§€IRIjTri ÌEis tèr re r«a»l«»fBa 
Sciroppi ooncènlratt,a vapore pe»' bibite 

.Deposito del BENEDICTll^E deìrAbba7.Và ài Fèoamp. 3208 
I09 3S 

• \-.m 

irt;)LlJ€r^I.MÌ alle ore 10 ant. partirà ^er Rio Janeiro, Montevideo 
Buenos-Àyres toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 

mmvm 

Stì&lETAV i l . l » I * C l i K I ^ e f i g l i e 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, (JalderaJArica, Cai- ! 
iao, ed altri porti del #àcìfìco con trasporlo a Montevideo sui pirosisafiLdella ' 

Per imbaroo dirigersi alla Se^« ««©ìli* S©4sEe«ft, via Sarî ^̂ Borenzo, numero 8, | 
«SoiBiiOV»,' _ ^ '• •' ' 3 2 7 0 ' 
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